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Atto N. 2874/2024 

Oggetto: SNAM RETE GAS S.P.A.. ATTO DIRIGENZIALE N. 2450 DEL 27.10.2023.  
AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DEL D.P.R. N. 327/2001, DELLA L.R. N. 22/2007, 
DELLA L.R. N. 16/2008 - T.U. N. 327 DEL 8/6/2001, PER VARIANTE METANODOTTO  
RETE GENOVA - RISOLUZIONE INTERFERENZE GRONDA DI GENOVA ED OPERE 
CONNESSE. RICHIESTA PROROGA TERMINI PER ESECUZIONE LAVORI. 
In data 08/11/2024 il dirigente GIOVANNI TESTINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”; 
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii. recante “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
Visti 
il Bilancio di Previsione 2024/2026, approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con 
Deliberazione n. 34 del 15/12/2023;  
il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 2024- 
2026 e il Gender Equality Plan 2024-2026; 
il combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.; 
Premesso che 
in data 27.10.2023 la Città Metropolitana di Genova ha adottato l’Atto Dirigenziale n. 2450/2023 
avente ad oggetto “SNAM RETE GAS. AUTORIZZAZIONE UNICA AI SENSI DELLA L.R.N.22 
DEL 29/05/2007 - L.R. N.16 DEL 06/06/2008 - T.U. N. 327 DEL 8/6/2001 PER VARIANTE 
METANODOTTO  RETE GENOVA – RISOLUZIONE INTERFERENZE GRONDA DI GENOVA ED 
OPERE CONNESSE”; 
con nota assunta al protocollo della Città Metropolitana di Genova con n. 54991 del 12.09.2024 
SNAM Rete Gas S.p.A. ha chiesto, ai sensi del punto 8 dell’atto in argomento, una proroga di 12 
mesi dei termini fissati al punto 7 dell’atto medesimo, laddove è stabilito che i lavori debbano 
iniziare entro mesi 12 e concludersi entro mesi 36 dalla data di inizio degli stessi; 
nella suddetta nota SNAM Rete Gas S.p.A. ha motivato la propria richiesta con la mancata 
disponibilità di parte dei fondi sui quali insisteranno i lavori di realizzazione del metanodotto in 
argomento, parzialmente occupati dal cantiere di ASPI (Autostrade per l’Italia) per l’esecuzione 
dell’intervento denominato “Gronda di Genova” e parzialmente oggetto di procedura coattiva 
attivata dalla Società stessa presso la Città Metropolitana di Genova, che dovrà provvedere 
conseguentemente all’emissione dei relativi provvedimenti, comportando ritardi non imputabili a 
SNAM Rete Gas S.p.A.;  
nello specifico la Società ha chiesto che il termine di cui sopra sia prorogato di 12 mesi sia per 
l’inizio che per la conclusione dei lavori, prevedendo pertanto la data del 27.10.2025 quale termine 
per l’inizio e del 27.10.2028 per la conclusione dell’opera; 
 



Proposta n. 3167 Anno 2024 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
Atto dirigenziale 
Direzione Ambiente 

Servizio Tutela ambientale 

pag. 2/4 

Rilevato che la richiesta è pervenuta prima della scadenza del termine fissato al suddetto punto 7 
dell’Atto Dirigenziale n. 2450/2023; 
Ritenuto 
per quanto di competenza, che non vi fossero motivi ostativi a riscontrare positivamente la 
richiesta della Società, con nota prot. n. 56156 del 18.09.2024 la Città Metropolitana ha 
comunicato, ai sensi dell’art. 8 della L. 241/1990 e ss.mm.ii., l’avvio del procedimento per 
aggiornamento del provvedimento in argomento nei termini sopra indicati; 
Con la suddetta nota sono stati inoltre comunicati: 

 il nominativo del responsabile del procedimento; 
 il termine di conclusione del procedimento fissato in 60 giorni dalla data di presentazione 

dell’istanza,  
 esplicitazione del rispetto della normativa sulla privacy mediante relativa informativa; 
 il riferimento del titolare del potere sostitutivo in caso di mancato rispetto dei termini 

procedimentali, nonché dei rimedi esperibili in caso di inerzia;  
Considerato peraltro che l’Autorizzazione Unica sostituisce ogni altra autorizzazione di settore, ivi 
compreso il permesso di costruire, con nota prot. n. 56196 del 19.09.2024 è stato chiesto agli 
enti/società che erano già intervenuti nel procedimento, ivi compresi gli Uffici di Città 
Metropolitana, di fornire le proprie determinazioni in ordine alla richiesta della SNAM Rete Gas 
S.p.A., entro 20 giorni dal ricevimento della nota medesima. Contestualmente, è stata data 
informazione che  decorso tale termine, in assenza di comunicazioni, la scrivente avrebbe ritenuto 
non sussistere motivi ostativi alla concessione della proroga e avrebbe provveduto per quanto di 
competenza; 
Preso atto che 
in relazione alla sopraccitata richiesta di parere sono pervenute comunicazioni da parte del 
Comune di Genova e della Regione Liguria; 
in particolare: 
il Comune di Genova, Direzione Urbanistica, ha fatto pervenire la nota prot. n. 492273 in data 
25.09.2024, assunta al protocollo con n. 57387 in pari data, con la quale ha riscontrato 
favorevolmente la richiesta di proroga evidenziando che i termini di validità dell’autorizzazione di 
vincolo idrogeologico (scadenza 27/10/2028) risultano compatibili con il rilascio della proroga di 12 
mesi dei termini di cui all’Atto Dirigenziale n. 2450/2023 del 27.10.2023;  
la Regione Liguria, Direzione Generale Territorio – Servizio Tutela del Paesaggio e Demanio 
Marittimo, ha fatto pervenire la nota prot. n. 1487793 del 30.09.2024, assunta a protocollo con n. 
58452 in pari data, con la quale, visti i documenti progettuali, ha confermato i contenuti della 
precedente nota prot. 2023-1003359 del 13.07.2023, con la quale aveva rappresentato che la 
competenza in materia di rilascio dell’autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs n. 
42/2004 non risultava in capo all’amministrazione regionale e che pertanto, non essendo dovuto 
alcun parere/autorizzazione in merito, avrebbe proceduto all’archiviazione della pratica; 
Atteso che  
da parte degli altri enti coinvolti non sono pervenute comunicazioni e pertanto, anche tenuto conto 
di quanto previsto dalla vigente normativa in materia di procedimento amministrativo, il parere 
deve assumersi quale favorevole 
alla luce di quanto sopra rappresentato, si può ritenere che non sussista da parte degli stessi alcun 
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dissenso al rilascio della proroga richiesta; 
Considerato che Il presente atto non comporta oneri per l'amministrazione; 
Vista la relazione di chiusura procedimento redatta dal responsabile del procedimento inserita nel 
relativo fascicolo informatico con protocollo n. 66270 del 07.11.2024;  
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dalla Dott.ssa Rosetta Sbarbaro, 
responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
per quanto di competenza, ai sensi dell’articolo 147bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. e che 
provvederà a tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva 
l’esecuzione di ulteriori adempimenti posti a carico di altri soggetti;  
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente, ai sensi della L. 190/2012, art. 
1, comma 42, della L. 241/1990 e ss.mm.ii., art. 6 bis, e del PTPCT 2024/2026, attesta: 

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
procedimento;  

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
responsabile del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
amministrazione intervenuti nel presente procedimento;  

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte degli 
uffici competenti ad adottare pareri o altri atti endoprocedimentali inerenti al presente 
procedimento;  

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii;  
Atteso che il presente atto non necessita di pubblicazioni specifiche, e che peraltro si ritiene 
opportuno che lo stesso venga pubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di 
Genova; 
Ritenuto che, in considerazione di tutto quanto sopra rappresentato, dal momento che non sono 
state espresse condizioni ostative, sussistano i presupposti per procedere al rilascio della proroga 
in esame richiesta da SNAM Rete Gas S.p.A.;  
 

DISPONE 
A) di accogliere la richiesta avanzata da SNAM Rete Gas S.p.A. in merito alla proroga di 12 mesi, 

ovvero sino al 27.10.2025 per l’inizio e fino al 27.10.2028 per il completamento dei lavori 
relativi alla realizzazione dell’opera: “VARIANTE METANODOTTO  RETE GENOVA – 
RISOLUZIONE INTERFERENZE GRONDA DI GENOVA ED OPERE CONNESSE”, 
autorizzata con A.D. n. 2450/2023 del 27.10.2023; 

B) di confermare tutte le altre prescrizioni già impartite con il sopra citato Atto Dirigenziale della 
Città Metropolitana di Genova n. 2450/2023 del 27.10.2023.  
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INVIA  
 

il presente atto a: 

 SNAM RETE GAS S.p.A.; 

 Enti/Società coinvolti nel procedimento, per opportuna conoscenza e per quanto 
eventualmente di rispettiva competenza; 

Un estratto della presente disposizione è inviata all’albo pretorio del Comune di Genova. 
Contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni ovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni 
dalla notificazione o piena conoscenza dell’atto medesimo. 
Il presente atto è stato adottato a seguito di un procedimento durato 57 giorni dalla data di 
presentazione dell’istanza di proroga. 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIOVANNI TESTINI) 

con firma digitale 


